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Referendum
strategico

ANTONIO MARTINO

l’analisi

l 24 aprile comincerà la raccolta delle firme per
il referendum elettorale. Il lettore non si lasci
fuorviare dal clima di stanchezza o di sfiduciaI

A PROPOSITO DI «PROCESSI POLITICI»

Caselli contro Grasso, vecchia ruggine
TONY ZERMO

che circonda questo importantissimo istituto
di democrazia diretta. E’ vero: il ricorso ecces-
sivo che si è fatto in passato e l’esito deluden-
te che ne è seguito hanno contribuito a rende-
re il referendum meno popolare di quanto fos-
se fino a non moltissimi anni orsono. Tuttavia,
l’istituto mantiene intatta la sua importanza
perché costituisce l’unica occasione in cui i
cittadini possono esprimersi direttamente su
quesiti che riguardano la nostra vita e sceglie-
re la soluzione che ritengono più giusta. Non
credere più all’importanza del referendum
equivale a ritenere che le nostre scelte non
contano, che siamo comunque adeguatamen-
te rappresentati in ogni caso dai nostri rappre-
sentanti politici, evidentemente dotati di una
saggezza che a noi fa difetto. Non è così, e lo
sappiamo benissimo tutti. Ma non è solo l’isti-
tuto del referendum ad essere importante, so-
no importantissimi anche i quesiti che esso
sottopone al vaglio dei cittadini. In sintesi, es-
so ci offre l’opportunità di correggere alcune
delle più vistose storture della legge elettorale
attuale, unanimemente giudicata inadeguata.
I quesiti sono tre. Il primo propone che il pre-
mio di maggioranza vada non alla coalizione,
ma al partito che prende più voti. Se approva-
to, questo incentiverebbe la formazione di par-
titi più grossi degli attuali, in grado di compe-
tere per l’attribuzione del premio di maggio-
ranza. Si avrebbe, in conseguenza, una sempli-
ficazione del «quadro politico»: un grande par-
tito delle libertà nel centrodestra compete-
rebbe con il partito democratico nel centrosi-
nistra per l’attribuzione del premio. Le scelte
degli elettori sarebbero rese più semplici; sa-
rebbe un passo avanti verso un sistema di due
partiti, il completamento del bipolarismo.

Il secondo quesito, se approvato, unifiche-
rebbe le soglie di sbarramento attualmente
previste al livello più alto, disincentivando la
proliferazione di partitini e partitelli dotati di
potere di ricatto sulle formazioni maggiori. I
piccoli partiti per sopravvivere sarebbero co-
stretti a coalizzarsi; il numero di leader o sedi-
centi tali si ridurrebbe e non assisteremmo
più all’invereconda cacofonia che caratterizza,
per esempio, l’attuale coalizione di maggioran-
za. Il terzo quesito propone l’abolizione delle
candidature plurime. Oggi, una stessa persona
può essere candidata in più collegi e, se eletta
in più d’uno, deve scegliere per quale optare. In
base a queste opzioni, viene ad essere determi-
nato chi risulta eletto. Se il plurieletto sceglie di
optare per il collegio A, viene eletto chi lo segue
nel collegio B, e così via. Molti parlamentari,
quindi, entrano in Parlamento solo grazie al
gioco delle opzioni effettuate da altri: è quasi
una lotteria, ma senza la casualità che la lotte-
ria garantisce.

Tre quesiti importanti che correggerebbero
tre storture della legge attuale ma, come si ve-
de, non particolarmente rivoluzionari. Ed allo-
ra, si potrebbe chiedere il lettore, come mai un
po’ da tutte le parti si sono levate voci indigna-
te a denunziare il «pericolo» del referendum?
Quelle voci sono la prova certa che i quesiti col-
piscono nel segno, che quanti sono intenziona-
ti a mantenere l’attuale sistema vedono nel re-
ferendum una minaccia ai loro giochi di bassa
bottega. Partiti microscopici hanno oggi un
potere del tutto sproporzionato alla loro im-
portanza elettorale e non vogliono perderlo;
fanno il diavolo a quattro per impedire che ciò
avvenga. Ma non credo che ci sia un solo italia-
no disposto a sostenere che sia nell’interesse
dell’Italia avere coalizioni composte da dieci o
più partiti, ognuno dei quali per affermare la
propria identità esercita un paralizzante pote-
re di ricatto sulla maggioranza. Del resto, la
controprova che il referendum muove in dire-
zione dell’interesse generale del Paese e non
nell’interesse di una sola parte politica, è data
dall’ampiezza del sostegno che riceve. Ci sono
esponenti di sinistra, di centro e di destra fra i
referendari, tutti convinti che se non si emen-
da la legge elettorale l’Italia rischia il caos.

C’è poi la tesi di quanti, come immancabil-
mente accade ad ogni referendum, sostengono
che sarà il Parlamento a dare al Paese una nuo-
va legge elettorale. Se così fosse, ovviamente il
referendum diverrebbe inutile; ma è probabi-
le che ciò accada? Perché si formi una maggio-
ranza favorevole alla riforma elettorale è neces-
sario o che i piccoli partiti votino contro il loro
interesse, il che è a dir poco improbabile, o che
un accordo fra i grandi partiti dei due schiera-
menti faccia una legge anche contro il parere
dei piccoli. A me non sembra che una maggio-
ranza che è tale solo grazie all’apporto determi-
nante dei piccoli possa rischiare di alienarsene
il favore: correrebbe il rischio di non essere più
maggioranza. Per questo sono scettico sulla
possibilità che il Parlamento vari una nuova
legge elettorale, ed ancora più scettico che ne
possa fare una buona. Usiamo, quindi, di que-
sta possibilità che ci viene offerta per far sape-
re come la pensiamo: è il nostro futuro ad es-
sere in gioco.

Scritti

di ieri

l procuratore generale della
Corte d’appello di Torino Gian-
carlo Caselli ha scritto una let-

tera a «La Stampa» per intervenire a
proposito dell’intervista che il pro-
curatore nazionale Pietro Grasso
ha dato al giornalista Francesco La
Licata che ne ha fatto un libro. Ca-
selli, che per sette anni è stato pro-
curatore di Palermo, ricorda come
un decreto e poi una legge «ad per-
sonam» gli abbiano  proibito di
concorrere alla carica di procurato-
re nazionale antimafia, fatto che è
stato criticato dallo stesso Pietro
Grasso «ma con un ritardo di un
paio di anni». I due alti magistrati
certamente non si amano.

Caselli nega che Grasso sia stato
oggetto «di un attacco mediatico

I
ed editoriale» come afferma, e so-
stiene al contrario che «giornali e tv
da oltre un decennio si esercitano a
dipingere il sottoscritto e i colleghi
che hanno avuto il "torto" di lavo-
rare con lui a Palermo come loschi
figuri dediti a processi politici, ma-
nipolazione di pentiti, persecuzio-
ni giudiziarie e via calunniando».

Ci sono altri passaggi dell’inter-
vista che Caselli non ha gradito:
«Non so a quali magistrati il dott.
Grasso alluda quando censura chi
sostiene l’esigenza di "celebrare

comunque i processi a prescindere
dalle prove", e "chi si pone fuori
dalla Costituzione pensando alle
inchieste come una gogna pubbli-
ca, efficace perché distrugge una
carriera politica"». 

Il riferimento al processo An-
dreotti è chiaro, ma Caselli sottoli-
nea che «nessuna Procura può
mandare a processo chicchessia,
se il giudice terzo dell’udienza pre-
liminare non dispone il rinvio a
giudizio». Infine, dice Caselli, «in
questi anni ho visto poche gogne

per i politici imputati, quasi sem-
pre beatificati da certa tv e certi
giornali. Ho visto invece molte go-
gne per i magistrati che osavano
inquisirli. Naturalmente gogne non
per tutti i magistrati, ma solo per
alcuni come quelli che, ispirando-
si all’insegnamento di Falcone e
Borsellino, hanno ritenuto di dover
voltare pagina, indagando non so-
lo sull’ala militare della mafia, ma
anche sulle sue connessioni con il
potere politico ed economico. E
questo è ciò che io e i miei colleghi
abbiamo cercato di fare dopo le
stragi del ’92, in una situazione di
catastrofe nazionale incombente.
Niente di straordinario. Ogni magi-
strato con la schiena dritta avrebbe
agito come noi». Che fa, allude?

Il pg di Torino vede
«beatificati» i politici

indagati, mentre
sarebbero esposti alla

«gogna mediatica» 
i giudici che osano

inquisirli
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Rutelli-Fassino, welfare grande assente
ANNA RITA RAPETTA

Dentro

la notizia

Stato sociale o, all’americana,
Welfare. Come lo si voglia chia-
mare, è il grande assente nelle
relazioni con cui Piero Fassino e
Francesco Rutelli hanno aperto
le assise di Quercia e Margheri-
ta. Nel discorso del segretario
diesse, per la verità, l’argomento
non finisce nel dimenticatoio,
come avviene con il leader diel-
le che non ne fa quasi menzione
nel suo intervento più concen-
trato su economia e ambiente.

Fassino fa un’analisi della so-
cietà e del mutato contesto de-
mografico, anagrafico e familia-
re. Pensa ai nuovi flussi migrato-
ri e alla complessità della società
multietnica. Ai cambiamenti
nella struttura della famiglia, nel

rapporto tra coniugi e tra genito-
ri e figli, al nuovo ruolo degli an-
ziani. Tutti segnali che sollecita-
no a «ripensare lo stato sociale e
la gerarchia delle sue priorità».
«Oggi in tutti i Paesi industriali si
manifesta un disagio esistenzia-
le delle nuove generazioni che si
sentono sacrificate dalle genera-
zioni precedenti», dice Fassino
convinto che la politica sia il gri-
maldello per «aprire tutte le por-
te chiuse e offrire quelle oppor-
tunità di sapere, di lavoro, di vi-

ta che consentano a un giovane
di guardare alla propria vita con
speranza». 

Rutelli, invece, auspica un col-
po di reni da parte dei giovani:
«Il cambiamento è in gran parte
nelle vostre mani. Dovete farlo
voi, senza aspettarvi paternali-
smo, né elargizioni». Non pro-
nuncia mai la parola Welfare ma
si sofferma sul problema abitati-
vo chiedendo al governo di im-
pegnarsi sin dalle prossime set-
timane per un programma per la

casa degli italiani: abolizione
dell’Ici sulla prima casa, tassa-
zione secca del 20 per cento su-
gli affitti il cui gettito andrebbe
ai Comuni per compensarli del-
la perdita dell’Ici. Riformare lo
stato sociale senza ridurre le
prestazioni è il motto di Fassino
che fa una lista dei prossimi ap-
puntamenti del governo: la
messa a regime del sistema pre-
videnziale con un occhio ai gio-
vani e alle pensioni più basse, la
riforma del mercato del lavoro
per ridurre la precarietà, l’appli-
cazione degli accordi per la rifor-
ma della pubblica amministra-
zione e la riqualificazione della
spesa sanitaria e della sua effica-
cia.

Glissa totalmente
sull’argomento il

segretario dielle, un
po’ meno quello

della Quercia. Ma
per entrambi le

priorità sono altre

L’ E X M I N I STRO D ELLA CD L A CATAN IA
«ECONOMIA IN RIPRESA PER LE NOSTRE SCELTE»

La Malfa: «Il tesoretto?
Un miracolo keynesiano»
ANDREA LODATO

CATANIA. Il tesoretto che ha in cassa
Tommaso Padoa Schioppa? Ringra-
ziate John. John Maynard Keynes, pri-
mo Barone Keynes di Tilton. Parola di
Giorgio La Malfa, già ministro del go-
verno Berlusconi, docente in Econo-
mia (in lunga aspettativa) dell’Uni-
versità di Catania. Ha appena scritto
un libro sulla Teoria generale di Key-
nes, lo presenta a Catania con una
affollatissima lezione, accolto dal Ret-
tore Antonino Recca e dal prof. Emi-
lio Giardina. Prima di cominciare,
però, La Malfa offre
la sua interpretazio-
ne, assolutamente
keynesiana, del pic-
colo miracolo del-
l’economia italiana.

«Il bum che stia-
mo vivendo - spiega
- nasce dalla politi-
ca che ha fatto il go-
verno precedente,
non certo da un col-
po di bacchetta ma-
gica di questi mesi o
dell’ultimo anno.
Perché il non avere
aumentato le tasse,
anzi averle abbassa-
te, ha provocato al-
l’inizio, com’era ine-
vitabile, qualche
problema alle casse
dello Stato. Ma con
il passare del tem-
po ha consentito di
rimettere in moto
l’economia, supe-
rando anche quella
fase e quella con-
giuntura internazio-
nale estremamente
grave. Oggi chi dice che stiamo me-
glio deve riconoscerlo: o i meriti
stanno in quelle scelte, oppure le co-
se non andavano poi così male come
sostenuto in campagna elettorale.
Oppure non vanno bene neanche og-
gi, diciamo».

Giorgio La Malfa torna a Keynes, da
molti considerato il più grande eco-
nomista del XX 

secolo e che viene ricordato so-
prattutto per aver sostenuto «la ne-
cessità dell’intervento 

pubblico nell’economia con misu-
re sia fiscali che monetarie qualora
una insufficiente domanda aggrega-
ta non riesca a garantire la piena oc-
cupazione». Dalla Teoria generale al-
lo specifico Telecom Italia, proviamo

a capire come la pensa l’onorevole La
Malfa su quest’altra intricata vicenda. 

«Ho sentito che anche ieri Rifonda-
zione ha espresso e rinnovato il suo
disappunto per l’eventuale interessa-
mento di Berlusconi alla Telecom. Di-
rei che Giordano e compagni fareb-
bero meglio ad occuparsi delle politi-
che economiche, del come arrivare
alla piena occupazione, non alla ge-
stione delle imprese. Francamente
non mi pare compito loro».

Ma possibile, ci si chiede, che in
questo paese ci sia solo Berlusconi in
grado di affrontare i grandi nodi del-

le imprese pubbli-
che e private?

«Possibile, certo.
E il problema va ri-
cercato in 50 anni di
invadenza pesante
dell’Iri, che non ha
fatto crescere, e in
qualche caso manco
nascere, grandi im-
prenditori. La nostra
economia non per
caso è un miracolo
che si poggia su pic-
cole e medie impre-
se».

Ricordare a La
Malfa che Prodi è
proprio dalle parti
dell’Iri che è passato
e che proviene è un
invito alla battuta.

«Ma certo come
fa un presidente del
Consiglio a interve-
nire in una questio-
ne delicata come
quella della Tele-
com dicendo che
secondo lui la vi-
cenda andrà avanti

a lungo? Non è di sua competenza.
Ma, forse, ogni tanto ha un piccolo ri-
gurgito che viene da viene da quella
esperienza».

La Malfa è stato ai congressi di Ds e
Margherita che sono in corso e che
spingono verso il Partito Democrati-
co. Il progetto tenta in qualche modo
i repubblicani?

«Beh, ho detto a Fassino che l’idea è
affascinante, porta dentro di sé qual-
cosa che appartiene alla grande tradi-
zione repubblicana».

E se, nel frattempo, Casini dovesse
stringere al centro con Mastella, Di
Pietro e altri?

«Ecco, l’ideale per noi sarebbe qual-
cosa che sta tra questo progetto e
quello degli ulivisti. Vedremo».

VER SO I L FAM I LY DAY D EL 12 MAGG I O
«LA MATERNITÀ RICHIEDE TUTELA ECONOMIC A»

«Attuare politiche familiari
anti-inverno demografico»
ANDREA GAGLIARDUCCI

Ci sarà anche Angela Maria Cosentino al
Family Day del 12 maggio promosso dal
Forum delle associazioni familiari. Ci
sarà come delegata della Confederazio-
ne italiana dei centri per la regolazione
naturale della fertilità (Cicrnf), che so-
stiene il Forum delle associazioni fami-
liari. Perché la fertilità, la possibilità di
generare figli, è fondamentale per la fa-
miglia. E la maternità richiede tutela e
sostegno economico. 

La dottoressa Cosentino – che insegna
Tutela della vita e della salute riprodut-
tiva  all’Università
Cattolica del Sacro
Cuore di Roma –
spiega: «Alcune cau-
se di infertilità sono
riferibili a comporta-
menti e stili di vita
che possono distur-
bare o danneggiare la
fertilità: stress, ma-
lattie sessualmente
trasmesse, uso di
contraccettivi e abor-
tivi, inquinamento,
fumo. Anche l’età in
cui si ricerca la gravi-
danza influisce. La
fertilità, infatti, dopo i
35 anni subisce una
brusca riduzione».
Ecco allora la neces-
sità di una politica
per la famiglia. «Di
fronte all’inverno de-
mografico che carat-
terizza la nostra so-
cietà, è urgente atti-
vare adeguate politi-
che familiari e soste-
nere una maternità
più precoce con sgra-
vi fiscali, part time, iniziative per conci-
liare tempi di lavoro e tempi di famiglia,
servizi».

In questo, la Confederazione affianca il
Forum delle associazioni familiari, che
organizza il Family Day. Altro impegno
della Confederazione è quello di diffon-
dere i metodi naturali di regolazione di
fertilità. «La fecondazione assistita –
spiega la dottoressa Cosentino – non
rappresenta una terapia: sarebbe auspi-
cabile, invece, orientare risorse umane
ed economiche per individuare le cause
dell’infertilità con una corretta e tempe-
stiva diagnosi, per rimuoverle con un’a-
deguata terapia farmacologia, chirurgica
e psicologica e intervenire con una capil-
lare e precoce prevenzione». Per questo,
aggiunge, «la conoscenza dei giorni fer-

tili e non fertili, acquisita con i moderni
metodi naturali, quali il Metodo Billings
e i Metodi Simtotermici, può aiutare la
coppia nella ricerca della gravidanza non
solo perché consente di individuare il
momento più fertile del ciclo, ma anche
perché aiuta  a individuare precocemen-
te alcune anomalie di ostacolo al conce-
pimento. Il valore diagnostico e preven-
tivo dei metodi naturali assume un rile-
vante significato sanitario ancora poco
conosciuto».

In questo, il metodo Billings – il pro-
fessore John che con la moglie Lyn ha
ideato il metodo, è recentemente scom-

parso – rappresenta
«una pietra miliare
nello sviluppo della
moderna regolazione
naturale della fertilità.
In Cina il metodo è
usato per evitare la
gravidanza, con un
successo al 99 per
cento. Il metodo Bil-
lings viene insegnato
e promosso come sti-
le di vita in grado di
rafforzare l’amore, il
dialogo, il rispetto re-
ciproco, l’armonia co-
niugale, l’unità della
famiglia, il rispetto
per la vita sin dal con-
cepimento».

Risiede proprio qui
il vantaggio dei meto-
di naturali rispetto al-
le tecniche artificiali.
«Rende – riferisce la
dottoressa Cosentino
– la coppia più libera e
protagonista delle
scelte; fornisce indi-
cazioni utili per tutta
la vita fertile; la cono-

scenza del ciclo rappresenta un valore
diagnostico e preventivo, la consulenza
rivolta alla coppia aiuta a promuovere la
dignità della donna e aiuta l’uomo a es-
sere più partecipe della responsabilità
procreativa, come dimostrato dai diver-
si contesti socioculturali nei quali viene
applicato; non è costoso, non comporta
la perdita di vite umane e non separa l’a-
spetto unitivo della sessualità da quello
procreativo».

L’uso dei metodi naturali rafforzereb-
be, insomma, l’istituto familiare. Eppure
si tratta di metodi pressoché sconosciu-
ti alla massa. «Dipende – spiega la dotto-
ressa Cosentino – soprattutto da motivi
economici e ideologici. Tale conoscenza
aiuterebbe invece a tutelare la vera salu-
te riproduttiva della donna».

GIORGIO LA MALFA

Lezione sulla Teoria
generale di Keynes
all’Università per

l’esponente
repubblicano. «50
anni di Iri hanno

fatalmente ridotto le
potenzialità dei nostri
grandi imprenditori»

ANGELA M. COSENTINO

La dottoressa
Cosentino: «Sostenere

la possibilità di
procreare in età più
precoce e in maniera

responsabile
divulgando i metodi

naturali che sono ottimi
per regolare la fertilità»

LA SICILIA

Ieri e Oggi
SABATO 21 APRILE 2007
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